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Viviamo nell’epoca dei bonifici istantanei, della “solidarietà con un clic”, delle ONG
internazionali e delle campagne virali sui social network. Eppure, in mezzo a tanta
iperconnessione, la povertà — materiale e spirituale — continua a crescere. Che cosa ci
manca?

Ci manca la riscoperta del significato profondo dell’elemosina.

Non come un gesto paternalistico. Non come un semplice atto di filantropia. Ma come ciò che
è veramente nella tradizione cattolica: un’opera di misericordia, un atto di giustizia, un
cammino di conversione e un mezzo reale di santificazione.

Questo articolo vuole aiutarti a comprenderla a partire dalle sue radici bibliche, dal suo
sviluppo nella tradizione della Chiesa e dalla sua applicazione concreta nella tua vita
quotidiana. Perché l’elemosina non è opzionale nel cristianesimo: fa parte del cuore stesso
del Vangelo.

1. Che cos’è davvero l’elemosina?
La parola “elemosina” deriva dal greco eleēmosýnē, che significa misericordia. Non si tratta
soltanto di dare denaro; si tratta di esercitare una compassione concreta.

Nella tradizione cattolica, l’elemosina è una delle tre grandi pratiche penitenziali insieme alla
preghiera e al digiuno. Nostro Signore lo insegna chiaramente nel Discorso della Montagna:

«Quando fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come
fanno gli ipocriti… Quando fai l’elemosina, non sappia la tua
sinistra ciò che fa la tua destra» (Mt 6,2-3).

Cristo non dice «se fai l’elemosina», ma «quando fai l’elemosina». È qualcosa di atteso,
normale, proprio del discepolo.
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2. Radici bibliche: l’elemosina nella storia della salvezza

Nell’Antico Testamento

Nel popolo d’Israele, l’elemosina era strettamente legata alla giustizia. Non era un atto
facoltativo di carità, ma un obbligo morale.

Il libro di Tobia è particolarmente chiaro:

«L’elemosina libera dalla morte e purifica da ogni peccato» (Tb
12,9).

Qui troviamo un’affermazione teologicamente potente: l’elemosina ha un valore
espiatorio. Non perché “compri” il perdono, ma perché è segno di conversione sincera e di
riparazione.

In Israele esistevano strutture concrete per proteggere il povero: l’anno giubilare, la decima
per vedove e orfani, il diritto di spigolare nei campi… La povertà non veniva ignorata; era
assunta come responsabilità comunitaria.

Nel Nuovo Testamento

Nel cristianesimo primitivo, l’elemosina era una pratica costante. Gli Atti degli Apostoli
descrivono come i primi cristiani mettessero i loro beni in comune (At 4,32-35).

San Pietro dice al paralitico: «Non possiedo né argento né oro…» (At 3,6). Anche nella
povertà, la Chiesa condivide ciò che ha.

San Paolo organizzò raccolte per i cristiani bisognosi di Gerusalemme (2 Cor 8–9).
L’elemosina diventa così espressione della comunione ecclesiale.
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3. Sviluppo nella tradizione della Chiesa
Fin dai primi secoli, la Chiesa considerò l’elemosina essenziale per la vita cristiana.

I Padri della Chiesa

San Giovanni Crisostomo dichiarava:

«Non permettere ai poveri di partecipare ai nostri beni significa
rubare loro e privarli della vita».

Questa frase è rivoluzionaria: il povero non è oggetto della tua generosità, ma soggetto di un
diritto morale.

Sant’Agostino insegnava che l’elemosina purifica il cuore dall’attaccamento disordinato alle
ricchezze.

Il Medioevo e la Dottrina sociale

Nella teologia di san Tommaso d’Aquino, l’elemosina si inserisce nella virtù della carità, ma è
anche legata alla giustizia. Se qualcuno si trova in grave necessità, il superfluo del ricco
diventa un obbligo morale.

In seguito, la Dottrina Sociale della Chiesa ricorderà che la proprietà privata ha una funzione
sociale.

4. Fondamento teologico profondo

1️⃣ L’elemosina nasce dalla carità

La carità è l’amore soprannaturale che Dio infonde nell’anima. Non è semplice filantropia. È
amare il prossimo per amore di Dio.

Quando fai l’elemosina in stato di grazia, il tuo atto ha valore eterno.
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2️⃣ È partecipazione alla misericordia divina

Dio è ricco di misericordia. Quando eserciti la misericordia, partecipi al suo stesso modo di
amare.

3️⃣ Ha una dimensione espiatoria

La tradizione insegna che l’elemosina ripara il disordine causato dal peccato, perché
combatte una delle sue radici più profonde: l’egoismo.

4️⃣ Spezza l’idolatria del denaro

Nella nostra epoca, il denaro è diventato un assoluto. Cristo fu chiaro:

«Non potete servire Dio e la ricchezza» (Mt 6,24).

L’elemosina spezza questa schiavitù interiore.

5. L’elemosina nel contesto attuale: è ancora rilevante?
Più che mai.

Viviamo in una cultura in cui:

Si accumula per paura.
Si consuma in modo compulsivo.
Talvolta si dona per immagine.
Si aiuta a distanza, senza coinvolgimento personale.

L’elemosina cristiana esige…


